
ancora r invenuti attesa la distanza del cam­
po . I dragoni nell’ inseguire i Francesi han­
no laro preso un altro cannone . I Caccia­
to r i  Prussiani vicino al mulino a Bieberich 
s i  sono bravamente d i fe s i ,  non avendo a- 
vu to  che un uomo m o rto ,  e 2. f e r i t i ,  quan­
do che de ’ Francesi ne sono restati più di 
»0. sul campo . Q uesti ultimi avevano in­
trapreso la notte de’ io .  l ’ a t ta c c o , copren­
do il ponte con paglia , ed inviluppando 
eon essa le ruote de ’ carri de’ cannoni per 
avere un esito m igliore,. attaccando i  po­
sti  avanzati sull ’ ala sin istra , e lasciandone 
allatto quieti i Sassoni, eh’ erano in m ez­
z o .  U na tale impresa era da principio riu­
scita vantaggiosa ai Francesi per avere 
sulla comunicazione della parola avuta da 
un disertore Hassiano sorpresi i  posti 
a v a n za ti ,  e fatto un improvviso attacco so­
pra i r idotti  Hassiani. „

D a  G e n o v a  24- A p r i le .
Danno alcune lettere  di Spagna di esser­

si  unite le due flotte Spagnuola, e Inglese 
n el  porto di  C arta g e n a , donde dovevano, 
giusta l ’ ordine a v u to ,  partirne al primo 
vento favorevole dopo il primo dell’ andante.

A  Oneglia una piccola Squadra Francese 
trovata resistenza nelle batterie della Piaz­
za  j dopo i l  primo tiro voltò bordo, e si 
rimise in  m are.

A i  79 i Francesi attaccarono in fru ttu o ­
samente il Colle del Perus. Si crédeva in 
Saorgio ai z i .  che lo volessero attaccare 
di nuovo . I l  secondogenito d’ Orleans è  
stato arrestato a N iz z a .

S V E Z I A  
D a  S t o c k o l m  2. A p r i le .

Si crede , che il G overno siasi piegata 
ad entrare nella Coaliz ion e delle Potenze , 
e che a tale oggetto sieno d iretti  gli ar­
mamenti di mare e di te rr a ,  che fanno;!.. 
Sta per comparir« u n i d i t t o ,  che proibirà 
alle R agazze  de.’ Borghesi di farsi chiama­
r e  Madamigelle, ma bensì Vergini. Si proi­
birà agli uomini l ’ uso della seta y eccettu a­
tene le c a l z e t t e .  L e  donne avranno ristret 
to  l ’ u so , che ne possono fare , e saranno 
permessi i soli colori nero , g r ig io , e bianco .

G E R M A N I A  
D a  A m b u r g o  3.  A p r i le .

Sentiamo da Pietroburgo , che il Reai 
C o n te  d ’ A rto is  avea pregata quell’ Impe­
ratrice. di perm ettergli  durante la dimora 
di 14- g io r n i ,  che f'ara in quella Dominan­
t e ,  di poter osservare, uno stretto  incogni­
to ; m a 'che  questa Sovrana non credette

nelle attuali circostanze di poterglielo ac­
cordare ,  a n z i  destinò due C iam b ellan i, e. 
due Paggi per se r v ir lo ;  ed i primi si re­
carono con gli equipaggi di C o rte  ad in­
contrare S. A .  R .  fino a R i g a .  Il Sig.Co*. 
E sterh azi  ha presentato le sue Credenzia­
li per parte di Monsieur Reggente di Fran­
cia Anche le  C o r t i  d i  Danimarca e di 
Svezia furon pregate di riconoscer M o n ­
sieur per R e g g e n t e .

D a  M a n h e i m  1 6 .  A p rile .
Il R e  di Prussia ha il  Quartier generale 

a W o r m s .  L a  sua Armata si stende fino 3 
Neustadt lungo le M ontagne. G l i  A ustria­
ci sono a Spira. La Montagna dijSpire-Bach 
separa i Prussiani, e gii A u s tr ia c i ,  Pare» 
che vogliano tagliare affatto ogni comunica- 
zigne ai Francesi con M agonza.

D a  K e i d e l b e r g a  1 8 .  A p r i le .
Custine sempre si r itira . Landau 

non è  che semplicemente in v est ito .  G l i  
Austriaci  non essende tuttora che 12. mi­
la in c irc a ,  non bastano per poter fare l ’ as­
sedio della P iazza  nelle debite form e. L ’ 
A rm ata di Condè è accantonata da Spira 
fino aJCreatznach ; ogni giorno s’ accresce*  
e per lo meno deve essere di io .  mila uomini.

D a  D u e - P o n t i  i S .  A p r ile .
Lunedì i Francesi in numero di 5. mila 

ritornarono q u i ,  obbligando gli Usseri Prus­
siani a r it ira rs i .  G iu n t i  appena si sparsero- 
dappertutto, entrando nelle C a s e ,  e chie­
dendo da mangiare, e da b ere .  M entre  si 
dava a questi quel poco , che si aveva , 
venne un ordine della loro Arm ata , che 
stava accampata sulla M o n tagn a , la quale 
chiedeva v i v e r i ,  e foraggi; e siccome^ non 
si potè subito mandar t u t t o ,  4.  de’ più ric­
chi nostri Abitanti furono presi , legati ,. 
e condotti v ia .  Poi I ’ Arm ata venne in C i t ­
tà . Allora  le si portò tutto quello , che si 
aveva . A  6. ore della sera fu battuta la 
generale ; e l ’ A n n a ta  prese la strada d ’ 
Hombourg. M a  verso le 8 . r ito rn ò , e pre­
se quartiere da n o i . Finalmente il  marte­
dì p a r t ì .  U n ’ altra d iv is io n es ’ unì ad essa,, 
e marciarono tutti  verso H om bourg, e Carls- 
b erg . Si azzuffarono co ’ Prussiani. La sera 
gran parte de’ Francesi ritornò da n o i;  e il 
giorno dopo si misero in ordine di battaglia; 
poi mangiato bene ritornarono a Bliescastel, 
d ’ onde quella seconda divisione era venuta. 
S’ impadronirono d’ Hombourg , e presero- 
Schlosberg. Hombourg è stata saccheggia­
t a .  Oggi si è saputo , che hanno fatto lo- 
stesso a Hornbach , conducendo via tu t t i


